
STOP AL BULLISMO/CYBERBULLISMO 

 

Come tutti gli anni, anche in questo momento particolare, con la pandemia che ci costringe alla DAD, il 

nostro Istituto non si è fermato nella lotta contro il Bullismo/Cyberbullismo. La sensibilità e l’attenzione 

continua e costante verso queste tematiche hanno trovato terreno fertile anche a distanza, con diverse 

attività on line: 

- la visione di alcuni film inerenti la tematica e lo sviluppo della stessa negli argomenti trasversali di 

Educazione Civica; 

- l’incontro con il movimento MA-BASTA, che da tempo opera sul territorio nazionale nella lotta 

contro il Bullismo/Cyberbullismo il cui team leader Mirko Cazzato con Angelica Ferrari, Giammarco 

Fanghella e Simone Profilo, hanno parlato del grave problema ed hanno proposto agli alunni il MA-

BASTA TEST che ogni classe ha svolto con estrema attenzione; 

    

              

 

 



 

 

- l’incontro, “Inquadrature teoriche sul tema del Bullismo”, il 20 marzo 2021, tra gli alunni delle classi 

seconde e lo psicologo dottor Erminio Gioia, in cui si è presentato il problema del 

Bullismo/Cyberbullismo mettendo in luce le caratteristiche dei bulli e delle vittime, le cause e le 

risoluzioni a questo male che attanaglia i giovani, non solo in ambiente scolastico, e sono state 

proposte attività che hanno visto la partecipazione attiva degli alunni. Ha preso parte all’incontro 

anche una coraggiosa giovane ragazza, Giulia Giuda, che ha testimoniato la sua esperienza con il 

problema. 

  

         

 

 

 



           

 

 

La stessa, grande appassionata di scrittura anche in vernacolo maruggese, ha scritto una poesia sulla 

tematica, in occasione dell’incontro, che ha voluto regalare al nostro Istituto in segno di ringraziamento e 

riflessione. 

 

Una malattia di nome BULLISMO 

"Come mai non stai mangiando?!" 

Chiede mamma mentre sta sparecchiando. 

"Cosa sono quei graffi sulle braccia?!" 

Non risponde mentre scendono  

lacrime amare lungo la faccia. 

"Mi ha chiamato la docente, mi ha detto che non stai andando a scuola" 



Ed intanto dalle sue lacrime versate  

è cresciuta una nuova aiuola. 

"Perché non parli?" 

E lei cerca di evitarne gli sguardi... 

"Ma perché sei così preoccupata?!" 

Qualcuno ai suoi dolori 

l'ha condannata... 

"Perché non esci con le tue amiche?" 

E da sola cura le sue ferite. 

"Che succede?!" 

"Niente, come al solito  

tutto procede..." 

"Perché non mi guardi negli occhi?!" 

Nessuna risposta... Solo scarabocchi! 

"Come stai? " 

Questa domanda non  

l'ha fatta mai nessuno. 

Forse è per questo  

che, della sua fragilità,  

se n'è preso gioco qualcuno! 

Parole messe a caso 

solo per divertimento... 

autore della sua fine... 

Adesso ne sei contento?! 

 

La referente al Bullismo/Cyberbullismo 

Prof.ssa Fabrizia Tripaldi 

 


